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Principali novità

In vigore dal 01.01.08
Contribuenti minimi
Dal 2008 è in vigore il regime fiscale semplificato riservato ai contribuenti minimi, e cioè a professionisti, lavoratori e piccoli imprenditori con ricavi annui inferiori a € 30.000.  Esso prevede delle semplificazioni fiscali e riduzioni di imposta.

Per accedere a tale regime agevolato è necessario non avere dipendenti e collaboratori, non aver acquistato nei tre anni precedenti beni strumentali per più di € 15.000, non essere soci di società di persone, e non rientrare in un certo numero di altri casi particolari.  Non è necessario richiedere tale regime, in quanto è il regime naturale per i contribuenti con i requisiti indicati.

Il regime dei minimi comporta i seguenti benefici:

- Imposta forfetaria al 20% in sostituzione di  IRPEF e addizionali regionali e comunali, e non applicazione dell’IRAP

- Esonero dagli adempimenti IVA (né versamenti, né dichiarazioni)
- Esonero dalla tenuta delle scritture contabili

- Non applicazione degli studi di settore

Per contro, l’IVA sugli acquisti non può essere detratta
Bonus per aggregazioni in studi associati
Tutte le operazioni di aggregazione effettuate nel periodo compreso tra l'1.1.2008 ed il 31.12.2010 potranno ottenere un credito d’imposta relativo ai costi sostenuti a decorrere dalla data in cui l'operazione di aggregazione è effettuata e nei 12 mesi successivi.
L’aggregazione deve risultare composta da un minimo di 4 ad un massimo di 10 professionisti, il professionista deve contestualmente cessare un’attività precedente e esercitare l’attività professionale solamente all’interno della struttura risultante dall’aggregazione.
L’agevolazione interessa tutti i costi relativi all’acquisto della strumentazione necessaria all’attività pertanto: attrezzature informatiche, mobili ed arredi specifici, impianti ed attrezzature varie, software e brevetti concernenti nuove tecnologie di servizi nonché le spese per l'ammodernamento la ristrutturazione e  la manutenzione degli immobili utilizzati, che per le loro caratteristiche sono imputabili ad incremento del costo dei beni ai quali si riferiscono.

Pertanto nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta in cui sono stati sostenuti i suddetti costi viene indicato un credito d’imposta pari al 15% del loro totale.
Aggregazioni tra Medici  convenzionati con il Servizio sanitario nazionale

Per i medici convenzionati con il Servizio sanitario nazionale, un decreto del Ministro della salute dovrà individuare, per i servizi di medicina primaria,  le condizioni, in presenza delle quali, l'agevolazione non sarà applicabile a quelle strutture in forma associata che si limitano ad eseguire attività meramente strumentali per l'esercizio dell'attività professionale;

In caso di aggregazioni tra medici convenzionati con il Servizio sanitario nazionale, il numero minimo e massimo dei componenti potrà essere elevato con decreto, per le specifiche esigenze di organizzazione dei servizi di medicina primaria.

L'efficacia dell'agevolazione in esame è comunque subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ed al provvedimento attuativo.
Esenzione redditi fondiari

Non vi è l’obbligo di presentazione della dichiarazione e l’irpef non è dovuta se alla formazione del reddito complessivo concorrono solamente redditi di terreni e fabbricati, per un importo non superiore a 500,00 euro. Novità applicabile retroattivamente ai redditi 2007.
Detrazioni d’imposta per carichi di famiglia
I contribuenti con almeno quattro figli a carico hanno diritto ad un’ulteriore detrazione d’imposta di 1.200,00 euro (da suddividere al 50% tra i genitori non separati). Novità applicabile retroattivamente ai redditi 2007.
Le detrazioni d’imposta per carichi di famiglia (e per redditi di lavoro dipendente e assimilati) sono riconosciute dal sostituto d’imposta se il contribuente dichiara annualmente allo stesso sostituto di avervi diritto anche in assenza di variazioni rispetto all’anno precedente.

Deducibilità dei Fondi Integrativi

Sono deducibili dal reddito complessivo IRPEF fino a un massimo di 3.615,20 euro (prima fino a 2.065,83 euro)  i contributi versati ai fondi integrativi del Servizio sanitario nazionale
Detrazioni d’imposta interventi di recupero edilizio (per il triennio 2008/2010)
Detrazione 36%

E’ stata prorogata la detrazione IRPEF del 36% delle spese relative al recupero edilizio.
Il diritto a tale agevolazione è subordinato alla separata indicazione in fattura del costo della manodopera.
Da quest’anno è ancora possibile detrarre il 36% delle spese sostenute per l’acquisto di unità immobiliari abitative site in fabbricati interamente recuperati con interventi di restauro o risanamento conservativo, ovvero di ristrutturazione edilizia.

La detrazione compete a condizione che:

- l’atto notarile di acquisto sia stipulato entro il 30.6.2011;

- l’intervento di recupero sia effettuato completamente nel corso del triennio 2008-2010.

E’ sempre necessario che il costo della manodopera sia separatamente indicato in fattura, pena decadenza dell’agevolazione.
Detrazione 55%

E’ stata prorogata la possibilità di detrarre il 55% delle spese sostenute per gli interventi relativi alla riqualificazione energetica degli edifici esistenti (es. sostituzione di infissi e caldaie, installazione di pannelli solari). La detrazione può essere suddivisa in quote annuali di pari importo (da un minimo di tre ad un massimo di 10).

Detrazione interessi passivi mutuo

E’ stato innalzato da 3.615,20 a 4.000,00 euro il limite massimo relativo agli interessi, sui mutui contratti per l’acquisto dell’abitazione principale, sul quale calcolare la detrazione IRPEF del 19%.

Detrazione canone di locazione
Detrazione irpef a favore dell’affittuario di immobile adibito ad abitazione principale compresa tra 150€ e 300€ (a seconda del reddito dell’affittuario). Se l’affittuario ha un età compresa tra i 20 ed i 30 anni ed un reddito inferiore a 15.493,71€ la detrazione può arrivare ad un massimo di 991,60€. 
Detrazione IRPEF del 19% delle spese per gli asili nido

È stata prorogata anche per il periodo d’imposta 2007 la detrazione IRPEF del 19% delle spese sostenute per la frequenza di asili nido da parte dei figli. L’importo massimo dell’onere su cui calcolare la detrazione è 632,00 euro annui per ogni figlio per una detrazione massima per ogni figlio pari a 120,08 euro.
Detrazione IRPEF del 19% per l’acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico

Possibilità di detrarre il 19% delle spese relative all’acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto (anche per i familiari a carico). Il costo massimo sul quale calcolare la detrazione non potrà superare i 250,00 euro (la detrazione massima è quindi pari a 47,50 euro).
Rivalutazione del costo d’acquisto delle partecipazioni non quotate e dei terreni

E’ possibile procedere alla rivalutazione del costo o del valore di acquisto delle partecipazioni non quotate e dei terreni posseduti da soggetti che non operano in regime d’impresa (es. persone fisiche) versando un’imposta sostitutiva (del 4%, per le partecipazioni “qualificate” e per i terreni e oppure del 2%, per le partecipazioni “non qualificate”) calcolata su valore peritale (perizia giurata di stima). Innalzando così il valore è possibile ridurre la plusvalenza in caso di vendita successiva.
A tali fini, le partecipazioni o i terreni devono essere posseduti alla data dell’1.1.2008.
IVA agevolata sulle manutenzioni edilizie

Il regime di applicazione dell’IVA con aliquota ridotta (10% anziché 20%) previsto per le prestazioni di servizi rese nell’ambito di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria effettuati su fabbricati a prevalente destinazione abitativa privata è stato prorogato per il triennio 2008-2010.
Cessioni di fabbricati strumentali a soggetti con prorata di detrazione non superiore al 25%

Dal 01/03/2008, le cessioni di fabbricati strumentali per natura, effettuate nei confronti di cessionari soggetti passivi con pro rata di detrazione non superiore al 25% (tipicamente il medico nell’esercizio della libera professione) saranno soggette al meccanismo del “Reverse Charge”
Novità iva in materia di autoveicoli
L’IVA relativa ai “veicoli stradali a motore è detraibile, da parte delle imprese e dei professionisti, nella misura del 40%. La detrazione è, invece, integrale (100%) se i veicoli stradali a motore sono utilizzati esclusivamente nell’esercizio dell’impresa (o dell’arte o professione), ma deve essere dimostrabile la totale inerenza. L’iva sui pedaggi autostradali è detraibile nella stessa misura prevista per i mezzi di trasporto.
Cellulari ed iva

Dall’1.1.2008, l’IVA sui telefonini è detraibile in base all’effettivo utilizzo nell’attività d’impresa (o di arte o professione), ma se si effettua una detrazione in misura superiore al 50% gli uffici possono attivare controlli in merito, il contribuente avrà l’onere di dimostrare l’utilizzo dichiarato (prova difficoltosa).
Responsabilita’ solidale del cessionario

A partire dall’1.1.2008, per le compravendite immobiliari soggette ad iva, il cessionario (anche se privato) sarà responsabile solidalmente al cedente dell’imposta evasa e delle sanzioni relative alla differenza tra corrispettivo effettivamente dovuto e quello dichiarato  qualora il corrispettivo indicato nell’atto di compravendita immobiliare e in fattura sia diverso da quello effettivo.
Per sgravarsi di tale responsabilità, il cessionario non soggetto passivo IVA potrà regolarizzare la violazione versando, entro 60 giorni dalla stipula dell’atto, la maggiore imposta dovuta.

ICI abitazione principale
Introduzione di una nuova detrazione (in aggiunta a quella già esistente) per l’abitazione principale pari all’1,33 per mille della base imponibile, con un massimo di 200,00 euro. 
Imposta di registro all’1% per il trasferimento di immobili ricadenti in piani particolareggiati

I trasferimenti in esenzione iva che abbiano come oggetto immobili che rientrano in piani urbanistici diretti all’attuazione di programmi di edilizia residenziale, comunque denominati saranno soggetti ad imposta di registro pari al 1%.
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